
Mercato Varas in Valgobbia
c’è il sì del Vallecamonica

■ Sei giornate e poi il giro di boa:
540 minuti utili per vivere un so-
gno(FeralpiSalò) oper tornare are-
spirare (Lumezzane). A un mese e
mezzo dalla chiusura del girone di
andata, che vedrà l’ultima giornata
svolgersi nel giorno dell’Epifania,
gardesani e valgobbini lanciano la
volata per posizionarsi al meglio
nella graduatoria.
Come si sa, la situazione attuale
delle due squadre è completamen-
te differente: i verdeblù sono setti-
mi con 20 punti, a quattro lunghez-
ze dai playoff, mentrei rossoblùso-
no penultimi, con la metà dei punti
realizzati dai verdeblù. Da qui al 6
gennaio, però, ci sono in palio 18
punti, che potrebbero valere per
l’una la leadership del girone, per
l’altra l’uscita dalle sabbie mobili.
Partiamoda chista meglio, la Feral-
piSalò. La formazione di Giuseppe
Scienza ha appena ottenuto il pri-
mo successo esterno, nel posticipo
del lunedì contro il Renate ed ha
guadagnato la parte sinistra della
classifica e nelle prossime sei gior-
nate avrà il vantaggio di disputare
quattro gare in casa e solamente
due in trasferta. Un vantaggio non
da poco se si considera che i garde-
sani al Turina hanno vinto cinque
partite su sei (sconfitti solo contro
il Como, 2-0 alla settima giornata).
E procedendo con questo ritmo,
all’Epifania potrebbero ricevere in
dono dalla Befana una delle prime
tre posizioni della classifica.
Ma diamo un’occhiata più da vici-
no: domenica alle 11 del mattino
Ranellucci e compagni ospitano il
Monza, tra le formazioni più in for-
ma del girone. I brianzoli hanno
gravi problemi societari, ma intan-
to volano sulle ali dell’entusiasmo
e a Salò arriveranno con propositi
battaglieri. Sette giorni dopo ecco
Pro Patria, sicuramente un’ospite
molto più abbordabile. E battere i
bustocchi davanti ai propri spetta-
torinon dovrebbeessere un’impre-
sa impossibile.
Domenica 7 dicembre alle 18 la Fe-
ralpiSalò affronterà la prima delle
due trasferte, in casa dell’Alessan-
dria, a pari punti dei gardesani, ma
con una gara da recuperare. Match
difficile: i piemontesi sono tra i fa-
voriti per la vittoria finale. Sabato
13dicembreal Turina arriveràinve-

ce la neopromossa Giana Erminio,
davvero non impossibile da batte-
re. La settimana successiva ci sarà
il derby in Valgobbia, ma conside-
rando i precedenti i gardesani non
potranno dormire sogni tranquilli.
Infine chiusura al Turina con la co-
razzata Bassano, da prendere con
le pinze, a dir poco.
Passiamo al Lume di Maurizio Bra-
ghin, appena battuto dal Südtirol
per 2-0. I valgobbini disputeranno

tre gare in casa e tre in trasferta. Sa-
bato in Valgobbia ci sarà il Venezia,
autentica mina vagante, ma co-
munque battibile. Molto più ostica
la trasferta della settimana succes-
siva contro il Como, attualmente
quarto,ma ancora troppo disconti-
nuo.
Domenica 7 dicembre i rossoblù
ospiteranno la Cremonese, che ha
cominciato malissimo la stagione,
ma che spera nella grande rimonta

con l’approdo sulla panchina
dell’ex Brescia Marco Giampaolo.
Sette giorni più tardi, alle 11 di mat-
tina, ecco la gara da vincere assolu-
tamente, lo scontro diretto con l’Al-
binoLeffea Bergamo. Quindi il der-
by da 1X2 al Saleri e infine l’impe-
gnativa trasferta di Novara. Sei par-
tite non facili, ma da cercare di vin-
cere per tornare a respirare dopo
un avvio di stagione tutto in salita.

Enrico Passerini

CREMONA La tuta con la quale si pre-
senta alla sala stampa del Centro Arvedi
di Cremona per iniziare la nuova avven-
tura, ripartendo dalla LegaPro, è più che
giustificata dalle circostanze: Marco
Giampaolo ricomincia dalla Cremonese
e si presenta dopo avere diretto ilsuo pri-
mo allenamento da grigiorosso.
Impensabile per lui schivare un riferi-
mento all’esperienza, chiusa tra polemi-
che e rapporti più che sfilacciati, con il
Brescia, lasciato nel settembre 2013 e
mai più ritrovato, nemmeno quando il
club, nel marzo 2014, arrivò ad offrirgli
una seconda chance al posto di Cristia-
no Bergodi.
Quando la domanda arriva, Giampaolo
sorride sornione, lasciando capire di
non essere sorpreso. «Rifarei tutto quel-
lo che ho fatto con il Brescia e per il Bre-
scia - spiega Giampaolo, stavolta senza
apparenti frecciate e in serenità - anche
perché era un per-
corso al quale te-
nevo tanto e un
progetto nel quale
avevo creduto
dall’inizio. Non
ho parlato per un
po’, per rispetto
della squadra, che
doveva affrontare
sfide importanti,
edeitifosi,coiqua-
li ho avuto modo
di chiarire anche
dopo il confronto
nel prepartita contro il Crotone».
Altro riferimento scontato è quello a Fa-
bio Gallo. Giampaolo ha confermato di
averlo difeso sin dal giorno della presen-
tazione. «A Brescia mi dissero che non
era gradito, io ho invece spiegato alla so-
cietà che avrei voluto lui come vice, la-
sciando ovviamente l’ultima parola alla
dirigenza. Sappiamo come è andata (i ti-
fosi si misero di traverso per i trascorsi
atalantini di Gallo, ndr) e se non mi aves-
se legato un rapporto di amicizia frater-
na ad Andrea Iaconi, ammetto che forse
me ne sarei andato subito. Ma credevo
fosse prematuro, quasi una forzatura,
mollare dopo pochi giorni solo perché i
tifosinon gradivano l’uomocheavevo in-
dicato come vice. Col senno di poi non
so se prenderei la stessa decisione, ma si
vive sempre il presente».
E a proposito di Iaconi, il rapporto si è
ricucito?«Da allora non ho più avuto mo-
do di sentirlo».

Giovanni Gardani

Obiettividiversiperil traguardodimetàstagione
■ In alto un momento dell’ultimo derby (in Coppa) tra
FeralpiSalò e Lumezzane; sotto a sinistra l’esultanza dei
gardesani a Meda, a destra Ekuban al tiro a Bolzano

Marco Giampaolo

LUMEZZANE«Così proprio non va».
L’ha detto chiaro e forte Maurizio
Braghinai suoi ragazziallaripresa de-
gliallenamenti dopo labrutta sconfit-
ta con il Südtirol. «Non mi è piaciuto
affatto l’atteggiamento con il quale
abbiamo affrontato la partita. Gli al-
toatesini arrivavano sempre primi
sulla palla, avevano un ardore agoni-
stico che noi abbiamo lasciato negli
spogliatoi. Bisogna necessariamente
cambiare ritmo e mentalità».
I segnali incoraggianti emersi nella
gara interna con il Pavia sono subito
stati spazzati via da una prestazione
incolore e molto simile a quelle di
qualche settimana fa: «Manca lo spi-
rito necessario per affrontare le gare
di questo campionato, noi andiamo
a dieci all’ora quando gli altri vanno
a cento. Con il Pavia sembrava ci fos-
sero stati dei passi in avanti, a Bolza-
no siamo stati la brutta copia».
Dopo aver fatto un certo tipo di valu-
tazioni il mister medita scelte anche
drastiche: «Giocherà soltanto chi di-
mostrerà di meritarlo nel corso della
settimana. I giocatori sono allertati».

Possibile anche un cambio di modu-
lo? «Al momento non lo so ancora, di
certo voglio vedere in campo sabato
contro il Venezia ben altro spirito».
Daquest’oggi dovrebbetornareadal-
lenarsi Alimi, reduce da una distor-
sione alla caviglia. Braghin lo ritiene
un giocatore fondamentale per un
eventuale cambio tattico. «Sì, ma
nonsoin qualicondizioni siripresen-
terà, mi ha detto di sentire ancora do-
lore alla caviglia. E poi, comunque, ci
sarà da sostituire lo squalificato Me-
duri. La settimana al riguardo porte-
rà consiglio».
Il mister non è disposto ad accettare
passivamente una situazione del ge-
nere: «Ci sono squadre più attrezzate
di noi in campionato, ma possiamo
comunque giocarcela; una sconfitta
può anche essere accettata, una pre-
stazione come quella di domenica,
no».
Si annunciano novità per gennaio?
«Giocatori sulla piazza ce ne sonopa-
recchi, bisognerà vedere però chi riu-
sciremo a piazzare».

Sergio Cassamali

■ Il Vallecamonica ha aperto in
anticipo le danze dando il via libe-
ra allo scontento Enock Barwuah,
praticamente accasato al Sarnico.
Nel weekend gli stessi camuni han-
no alzato l’attenzione con l’immi-
nentecessione diKevin Varas alLu-
mezzane. Ora si attendono le mos-
se delle altre.
Ameno di due settimane dall’aper-
tura delle liste, proseguono sotto-
traccia i movimenti delle squadre
dilettantistiche. Per il passaggio
del giovane di origini ecuadoriane
in LegaPro è tutto fatto: il Valle ha
datol’assenso alla cessione tempo-
ranea (una specie di prestito fino a
finestagione), ilgiocatore si gioche-
rà le sue carte tra i «prof» da genna-
ioagiugno.Oraperòicamunidevo-
nocercareun sostituto: ilprimo no-
me emerso è Michele Speziari (’89)
del Montichiari, già cercato in esta-
te, ma l’attaccante è infortunato e
la cosa sembra seria.
I rossoblù di serie D preparano la
rivoluzione. Dopo il chiacchierato
taglio di Andrea Catalano (piace a

Travagliato eRezzato, ci pensail Ci-
liverghe ma solo se parte Tacchi-
nardi), a dicembre potrebbero par-
tireancheil difensore CristianAnel-
li e l’altro mediano Federico Cia-
sca. Su Davide Bosio c’è il pressing
del Darfo, ma i camuni d’Eccellen-
za seguono altre due piste per l’at-
tacco: la prima èl’albanese conpas-
saporto finlandese Tani Stafsula
(’81), l’altra porta al «Genio» An-
drea Magnini (’87), già sondato nei
mesi scorsi e poco contento del
suo ritorno alla Castellana.
Dalla Rigamonti Castegnato po-
trebbe partire il trequartista Edoar-
do Panelli (’88), ora come ora mol-
to vicino al ValgobbiaZanano di
Promozione. I prossimi dieci gior-
ni saranno decisivi per il Rezzato:
su Daniele Pedruzzi (’86) s’è già
mossa l’Adrense (che guarda an-
che a Daniele Frassine, ’87) che po-
trebbe tagliare Fabiano Bettari
(’85), ma sulla lista dei partenti po-
trebbe esserci anche Luca Paghera
(’85), già cercato dal «suo» Calcina-
to di Promozione.  f. ton.

LegaPro Quali doni dalla Befana?
Sei giornate alla fine del girone di andata, calendario che sorride alla FeralpiSalò:
quattro gare in casa. Il Lumezzane spera nell’«effetto derby» alla penultima
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Giornata 23/11/2014

FERALPISALÒ - Monza

LUMEZZANE - Venezia

Giornata 30/11/2014

FERALPISALÒ - Pro Patria

Como - LUMEZZANE

Giornata 07/12/2014

Alessandria - FERALPISALÒ
LUMEZZANE - Cremonese

Giornata 14/12/2014

FERALPISALÒ - Giana Erminio

Albinoleffe - LUMEZZANE

Giornata 21/12/2014

LUMEZZANE - FERALPISALÒ

Giornata 06/01/2015

FERALPISALÒ -Bassano

Novara - LUMEZZANE

Giampaolo a Cremona:
«L’addio a Brescia?
Oggi mi comporterei
allo stesso modo»

Braghin: «I crediti sono finiti a Meda»
Il tecnico del Lumezzane mette in guardia i suoi: «Ora chi sbaglia paga»

Braghin si sbraccia vanamente a Meda
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